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 23 giugno 2013 
Programma manifestazione 

 

 

Ore 17.00 

Apertura mostra del concorso  

Pittura Fotografia Poesia 

Ore 17.30 

Premiazione concorso 

Ore 18.30 

Esibizione di salsa 

Scuola del M°Ugo De Santis 

 

 



 

 

Ore 19.00 

Aperitivo in musica  

In collaborazione con Epulae(Accademia 

enogastronomica) e 

Riccardo Di Salvo (musicista) 

                                   Ore 20.00 

Pastaparty 

.ǳŦŦŜǘ ƻŦŦŜǊǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

Ore 21.00 

Commedia  teatrale 

άaƛ ǎŎŀǇǇŀ ǳƴ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻέ 

Regia di Emanuela Marrone 

Con: 

9Φ aŀǊǊƻƴŜΣ tΦ {ǳōŜǊŀǘƛΣ [Φ!ǎŎŀƴƛΣ !Φ 5ΩhƴƻŦǊƛƻΣ 

F.Pedaletti, F.Gatti, F. Canini 

Ore 22.30 

Ringraziamenti e saluti con sorpresa finale 



 

 

 

 

  Prossimi    appuntamenti   

    

8 giugno 

     TIZIANO 

    Scuderie del Quirinale 

      Via Nazionale 194  Roma 

     Ingresso+guida 15.50eu    

    Orario di entrata 9.45 

(Appuntamento per il gruppo prenotato è 

alle ore 9.20 davanti alla biglietteria) 

 



 

 

 

di Fabrizio Pedaletti 

 

 

9Ω ƎƛŁ Ǉŀǎǎŀǘo un anno dalla nascita di Simposium  e dal 7 

ƎƛǳƎƴƻ нлмнΣ ƎƛƻǊƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ƴŀǘŀ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ,  fino ad 

oggi, non posso che essere soddisfatto di tutto ciò che 

siamo riusciti a proporre e realizzare. Lo scopo di inserire 

una associazione culturale nel nostro tessuto cittadino, 

ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ di offrire a molte persone una 

occasione di condivisione e di crescita culturale, sociale e 

umana. Sappiamo tutti quanto bisogno ŎΩŝ di 

aggregazione,  di confronto  in questo difficile momento 

che stiamo attraversando!! Basta fermarsi un attimo, 

ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŜŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ  Ŏƻǎŀ ŎΩŝ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀ ƴƻƛΤ ǳƴ άƳƻƴŘƻ 

ƭƛǉǳƛŘƻέ, come lo definisce il famoso sociologo Zygmunt 

Bauman,  pieno di transitorietà, di insicurezza esistenziale, 

di fragilità, di scarso livello culturale che sfocia in modelli 

comportamentali sempre più inadeguati e indegni di una 

democrazia e di una società civile e moderna. Questo ci 

deve far riflette, far capire e spingerci a ritornare 

έŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜέ  Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ƭŜŀƭƛΣ ǎŜƳplici, veri, a 

riscoprire i valori della nostra cultura, letteraria, scientifica, 



 

 

artistica, ad incentivare un confronto socio-culturale sulle 

varie tematiche che affliggono la nostra società. 

Ecco, dunque,  gli obiettivi della nostra associazione, che 

non sono solo ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩ έƘǳƳǳǎ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ di 

ognuno, ma offrire e proporre spazi di condivisione, di 

socializzazione, di relazione  tali da combattere i modelli 

negativi  che, purtroppo, ci circondano.  La mia speranza  è 

che sia stato percepito da tutti voi,  in questo anno 

trascorso insieme,  lo sforzo di riuscire a trasmettere questi 

valori, questi concetti. 

Mi auguro che in futuro tutti voi possiate contribuire 

attraverso idee, consigli e proposte a migliorare ed 

aumentare il potenziale  della nostra associazione e 

divenire protagonisti attivi  di questo progetto  importante. 

Dietro tutto questo  ŎΩŝ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ formato da persone 

fantastiche: 

Alessandra Ippoliti, Elisabetta Giannini,  Maria Teresa  

Giannini, hǊǎƻƭŀ 5Ω !ŎǳƴǘƻΣ Domenico Canini, Marco 

DelƭΩhǾŀΣ Natalino Giannini  che insieme, e ognuno con la 

propria peculiarità,  ha proposto idee e progetti sempre 

più di qualità, suscitando la vostra generosa 

partecipazione. A questo gruppo rivolgo i miei 

ringraziamenti soprattutto per aver creduto e credere 

ancora in questo progetto. 



 

 

 Anche a voi soci e a tutti i collaboratori di Simposium, 

rivolgo un grandissimo ringraziamento per averci sempre 

sostenuto, supportato attraverso il vostro contributo e la 

vostra collaborazione e spero vivamente che continuerete 

a farlo rinnovando la vostra fiducia e fedeltà a Simposium. 

Grazie a tutti per questo anno insieme.                                                                 

                                                                  

                                                                  

 

 

 

                                                                                                                                                                 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Ψ±ŜŎŎƘƛƻ ŝ ōŜƭƭƻΩΣ ƭŀ ǾŜǊŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜƳǇƻ di crisi 

 

La nostra civilta' si e' confusa e invece di far crescere la 

creazione perche' l'uomo sia piu' felice e sia la migliore 

immagine di Dio - e' questo il mandato che abbiamo - 

instaura la cultura dell'usa e getta: quello che non serve si 

getta nella spazzatura, i bambini, gli anziani, con questa 

eutanasia nascosta che si sta praticandƻΧ ƛ Ǉƛǳϥ ŜƳŀǊƎƛƴŀǘƛΦ 

Questa e' la crisi che stiamo vivendo''. Con queste parole, 

ǇǊƻƴǳƴŎƛŀǘŜ ƛƭ мс ƳŀƎƎƛƻ ǎŎƻǊǎƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ǳƴΩǳŘƛŜƴȊŀΣ tŀǇŀ 

Francesco ha focalizzato il prƻōƭŜƳŀΥ ǾƛǾƛŀƳƻ ƴŜƭƭΩŜǊŀ ŘŜƭ 

Ψōǳǘǘŀ ǾƛŀΩΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ŝ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΦ 9 ŀƭƭƻǊŀ ǎŜ ǳƴ ǘŜƭŜŦƻƴƛƴƻ 

ha sei mesi è già vecchio, se una scarpa ha un tacco rotto si 

butta e non si aggiusta... Almeno fino a poco tempo fa. 

9Ƙ ǎƜ ǇŜǊŎƘŞΣ ǇŀǊŀŘƻǎǎŀƭƳŜƴǘŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ Ψƭŀ ŎǊƛsi che stiamo 

ǾƛǾŜƴŘƻΩ ǎǘŀ ƛƳǇƻƴŜƴŘƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƴƻƛ ǳƴŀ ŘǊŀǎǘƛŎŀ ŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜ 

di rotta. Meno lavoro, meno soldi in tasca, minore 

possibilità di sprecare. E così si riscoprono abitudini 

dimenticate e non ci si vergogna più di adattarsi, 

ingegnandosi e costringendo noi stessi a fare fronte alle 



 

 

difficoltà. Una recente analisi della Coldiretti ha fatto 

ŜƳŜǊƎŜǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎƻƴƻ ŎǊƻƭƭŀǘƛ ŘŜƭ п҈ Ǝƭƛ 

acquisti di piatti pronti surgelati e del 3% quelli delle 

merendine mentre fanno registrare un vero boom quelli di 

uova e farina (+6%). Segno evidente che, in nome di una 

ǎƻōǊƛŜǘŁ ƛƳǇƻǎǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŎΩŝ Ƴƻƭǘŀ 

più gente che oggi preferisce preparare da sé una torta. E 

sempre più persone riscoprono il piacere di farsi il pane a 

casa propria, di coltivare un orto in giardino, si 

moltiplicano i mercatini del baratto, i siti di vendite a prezzi 

ribassati su internet, si comincia finalmente a pensare che 

ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ Řƛ ŎƛƴǉǳŜ-ǎŜƛ ŀƴƴƛΣ ƳŀƎŀǊƛ ǳƴ ǇƻΩ 

ammaccata ma funzionante, può andare avanti un altro 

ǇƻΩΣ ǎƛ ǘƻǊƴŀ ŀ ǇƻǊǘŀǊŜ ƭŜ ǎŎŀǊǇŜ Řŀƭ ŎŀƭȊƻƭŀƛƻ Ŝ ƭŜ ǾŜŎŎƘƛŜ 

bici ad aggiustare. E se esce la nuovissima console di 

videogiochi, si può aspettare a comprarla, che tanto ci si 

diverte anche con i vecchi giochi. 

Albert Einstein definì la grande crisi del Ψнф Ψƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ 

benedizione per le persone e le nazioni, perché la crisi 

ǇƻǊǘŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛΦ [ŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩŀƴƎƻǎŎƛŀ ŎƻƳŜ ƛƭ 

ƎƛƻǊƴƻ ƴŀǎŎŜ Řŀƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ƻǎŎǳǊŀΦ 9Ω ƴŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŎƘŜ ǎƻǊƎŜ 

ƭΩƛƴǾŜƴǘƛǾŀΣ ƭŜ ǎŎƻǇŜǊǘŜ Ŝ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΩΦ [ΩǳƴƛŎŀ ŎǊƛǎƛ 

ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŀΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜƼΣ Ψŝ ƭŀ ǘǊŀƎŜŘƛŀ Řƛ ƴƻƴ ǾƻƭŜǊ ƭƻǘǘŀǊŜ 

ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊƭŀΩΦ 9ŎŎƻΣ ǎŜ ǉǳŜǎǘŀ ŎǊƛǎƛ ŎƘŜ ǎǘƛŀƳƻ ǾƛǾŜƴŘƻ 

può avere un aspetto positivo, questo è proprio 



 

 

rappresentato dal diverso modo di considerare ciò che è 

vecchio. E questa rivoluzione, culturale prima ancora che 

economica, alla fine porterà finalmente tutti noi a pensare 

ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛ ǎƻƴƻ ΨǾŜŎŎƘƛΩ ŎƘŜ ǇƻǎǎŜƎƎƻƴƻ ƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ 

ŘŜƭƭŜ ǊƛŎŎƘŜȊȊŜΥ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ Ǿƛǘŀ Ǿƛǎǎǳǘŀ ŎƘŜ ƛƴǎŜƎƴŀƴƻ 

ad affrontare le crisi e le difficoltà. 

 

Marco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Dott.ssa Angela Sgambati 

 

Stile relazionale dei ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 

 

/ŀǊƛ ƭŜǘǘƻǊƛ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀōōƛŀƳƻ Ǉƻǎǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŝ ƭŜŎƛǘƻ ŎƘƛŜŘŜǊǎƛ 

quale sia il ruolo di quel complesso intreccio di relazioni familiari 

e in particolare il ruolo dello stile personale con cui i genitori 

entrano in relazione con i figli adolescenti che permette di 

favorire la competenza sociale e il processo di sviluppo 

ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΦ 

L ƭŀǾƻǊƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻΣ ƴŜƭ 

comportamento dei genitori, quattro diverse linee di tendenza 

che definiscono altrettanti stili educativi a cui corrispondono 

specifiche caratteristiche sia dei bambini sia degli adolescenti. 

Genitori che adottano uno stile autorevole fondato sulla 

compresenza di richieste e di sostegno, sono quelli i cui figli, 

ƴŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΣ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ǇƛǴ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΣ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ 

le proprie emozioni e meno soggetti alla devianza, diversamente 

dagli autoritari, permissivi o rifiutanti. 

Si tende a ritenere che, almeno per una certa parte e in assenza 

Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘƛƴƻ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ƭƻ ǎǘƛƭŜ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ 

il clima che essi sono in grado di creare mantenga una certa 



 

 

stabilità nel corso dello sviluppo dei figli, pur con alcune 

ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΣ ŦŀǎŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ madri tendono sia ad 

esercitare un maggiore controllo nei confronti dei figli sia a 

ridurre le proprie manifestazioni esplicite di affetto. 

[ƻ ǎǘƛƭŜ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ 5ŀ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŏondotta su un 

ampio campione rappresentativo di adolescenti italiani di età 

compresa tra i 14 e i 19 anni sono emerse, dalle descrizioni 

effettuate dai ragazzi stessi, tre stili genitoriali, correlati con lo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Řƛ Ŏoncetto di sé, sfera 

affettivo-sessuale, sistema di valori e autonomia. 

Una prima tipologia quella del genitore relazionato il cui 

obbiettivo è la crescita autonoma delle motivazioni del figlio, 

identifica quei genitori capaci di capire i punti di vista o le 

ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛΣ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭŜ ǎǳŜ 

proposte, apprezzarne i contributi, fornire consigli, senza imporre 

le proprie ragioni.  

Il genitore autocentrato tende, invece, a restare fermo sulle 

proprie posizioni, nella convinzione di possedere migliori 

strumenti per comprendere quale sia il bene dei figli e per 

stabilire le regole alle quali si deve obbedienza e rispetto. Il 

genitore evasivo appare spesso arrabbiato o deluso e 

psicologicamente assente.  

I dati della ricerca indicano ŎƻƳŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 

adolescenziale nelle sue articolazioni di concetto di sé, di 

maturazione affettivo-sessuale e di costruzione di valori e di 



 

 

prospettiva futura venga favorita dalle modalità attuate dal 

genitore relazionato che, diversamente da quelle proprie dei 

ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŀǳǘƻŎŜƴǘǊŀǘƛ ŜŘ ŜǾŀǎƛǾƛΣ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

cognitiva e la maturazione consapevole delle esperienze. La 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀ 

conquistare spazi di indipendenza dalla famiglia, non appare 

ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ Ƴŀ ǎŜƳōǊŀ ǎŜƎǳƛǊŜ 

percorsi diversi. 

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ǎǾƻƭǘƻ Řŀƛ 

coetanei o da altre persone significative, viene ribadito anche 

nelle ricerche che hanno preso in esame alcune circostanze 

difficili o particolari nelle quali possono trovarsi i figli 

preadolescenti, come ad esempio una malattia fisica o problemi 

psicologici. In questi casi il sostegno nelle sue dimensioni di 

attenzione, affetto e incoraggiamento da parte dei genitori (o 

almeno da parte di uno solo dei due genitori), svolge un 

ƛƴǎƻǎǘƛǘǳƛōƛƭŜ Ǌǳƻƭƻ ǇǊƻǘŜǘǘƛǾƻ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ Řƛ 

eventi di vita delicati o difficili e si configura come un fattore 

ŘŜŎƛǎƛǾƻ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜ Řƛ ŦŀǊ 

fronte ad eventi stressanti. Tale funzione protettiva si può 

concretamente esprimere attraverso le funzioni di 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ 

ƛƭ ŦƛƎƭƛƻ ŘŜōōŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊƻǇǊƛƻ ŦŀƭƭƛƳŜƴǘƻΤ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ 

diretto e la vicinanza in situazioni stressanti, la stabilità del 

rapporto affettivo al variare delle circostanze. 

{ŜōōŜƴŜ ǎǇŜǎǎƻ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ǎǳƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŝ 

ŦƛƎƭƛ ƴŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ƛƴŘǳŎŀ ŀ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ŎƘŜ ŜǎǎŜ ǎƛŀƴƻ 



 

 

caratterizzate da conflitti profondi e gravi, i dati di diverse 

ricerche interculturali, condotte attraverso interviste realizzate in 

мл ǇŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŜŘ ŜȄǘǊŀŜǳǊƻǇŜƛΣ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ ǎƳŜƴǘƛǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ 

la maggioranza degli adolescenti nutra insoddisfazione verso i 

genitori. Pur senza negare lΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ǎƻƭƻ ǳƴ мл҈ ŘŜƛ 

ragazzi intervistati riferisce di avere rapporti deteriorati con i 

genitori contro un 75% che si identifica con loro e ne percepisce 

la vicinanza affettiva. 

Per comprendere questa tendenza generale che ridimensiona il 

peso del conflitto occorre considerare i contenuti su cui esso si 

manifesta. I temi su cui vertono le divergenze tra genitori e figli 

preadolescenti e adolescenti non sembrano molto cambiati 

rispetto al passato e continuano a riguardare le questioni 

quotƛŘƛŀƴŜΣ ǉǳŀƭƛ Ǝƭƛ ƻǊŀǊƛΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƳƛŎƛ ŎƘŜ 

richiamano problemi connessi essenzialmente al livelli di 

responsabilità e agli spazi di autonomia. Su temi importanti quali i 

valorƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǉǳŜƭƭƛ ƳƻǊŀƭƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜΣ ǉǳŜƭƭƛ 

politici o relativi alla gestione del denaro e delle scelte 

sentimentali, il livello di congruenza tra genitori e figli è invece 

molto o sufficientemente elevato. 

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ relazioni familiari fin qui descritte, 

occorre sottolineare che dai molti lavori che negli ultimi anni 

Ƙŀƴƴƻ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ƛǎƻƭŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘƛƭŜ ŀǳǘƻǊŜǾƻƭŜ ƻ 

delle influenze dei genitori, rispetto ad altre variabili quali ad 

esempio le variŀōƛƭƛ ƎŜƴŜǘƛŎƘŜΣ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ǇŀǊƛ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

sociale, sembra legittimo concludere che lo sviluppo 



 

 

adolescenziale è un complesso intergioco di fattori in cui le 

influenze familiari e non familiari giocano tutte un ruolo 

importante. 

 

Dott.ssa Angela Sgambati 

Cell: 347 6132861 
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A cura di Sandro Taglienti 

                   

 

ROB E IL SACRIFICIO DELLA REGINA 

Rob è un robot umanoide di ultima generazione. René è 

uno scacchista dilettante. Uno di fronte all'altro, osservano 

con attenzione la scacchiera, muovono i pezzi e discutono. 

Siamo nel finale della partita. 

René - So che sto per perdere: l'inferiorità umana nel gioco 

degli scacchi rispetto ai moderni computer è cosa 

conclamata. Già nel 1996 uno di questi sconfisse l'allora 

campione del mondo Garry Kasparov. E, rispetto ai 

computer moderni, quello di allora, si chiamava Big Blue, 

era uno strumento davvero primitivo! In fondo tu sei un 

sistema meccanico, con i suoi sensi e i suoi muscoli 

artificiali, guidato da un cervello velocissimo e dotato di 

una enorme memoria. Pertanto non avrai alcuna difficoltà 

a vincere la partita.  

Rob - Il tuo ragionamento a mio parere manca di logica. 

Insomma non è chiaro il tuo obiettivo. Sapendo fin 

 

 

 

 

 



 

 

dall'inizio della partita che perderai, e ne sono convinto 

anche io, perché mi hai voluto sfidare? 

René - Il comportamento umano è condizionato da spinte, 

a volte anche non consapevoli, gli psichiatri le chiamano 

pulsioni, di natura istintiva, oppure affettiva, indipendenti 

da stimoli esterni. 

Rob - Credo di aver capito: si tratta di qualche cosa che 

viene prima della logica, insomma, che ne condiziona i 

primi passi avendo definito uno o più obiettivi. 

René - E' più o meno così. E posso già dirti che la principale 

spinta a sfidarti è stata la curiosità. Soddisfare una 

curiosità è per noi umani fonte di soddisfazione. 

Rob - Anche io sono soddisfatto ogni volta che conseguo 

un obiettivo. 

René - Non capisco: come fa un robot ad essere 

soddisfatto? Per quanto ne so io la soddisfazione coinvolge 

aspetti non propriamente materiali, ma tocca la scala dei 

valori di un individuo. Insomma attiene alla mente e non al 

corpo. Intanto muovo il mio alfiere. 

Rob - Buona mossa! Se non corro ai ripari rischio di 

perdere: sarebbe una pessima figura, altro che 

soddisfazione! Comunque ti informo che la mia memoria, 

riempita in parte dal mio costruttore e continuamente 



 

 

alimentata dall'esperienza, contiene regole di 

comportamento che mi è impossibile violare. Contiene 

anche criteri da adottare in presenza di conflitti tra le 

regole stesse. Per farti un esempio, anche per voi la 

legittima difesa è sovraordinata rispetto alla norma che 

vieta di usare la violenza contro il prossimo. Quanto alla 

sfida, mi conviene arroccare. 

René - Mi sembri in leggera difficoltà. Sei ancora sicuro di 

vincere?   

Rob - Devo ammettere di averti sottovalutato. Infatti ti 

avevo classificato "mediocre" e quindi, pur avendo molte 

migliaia di partite già memorizzate, ne ho consultate ben 

poche. Spero di farcela ugualmente. 

René - La descrizione della tua morale (in fondo un sistema 

articolato e complesso di regole e valori si può definire una 

morale) mi ha davvero sorpreso. Non è certo paragonabile 

alla morale di noi uomini, ma è comunque stupefacente.  

Rob - Quale sarebbe la differenza rispetto alla vostra 

morale? 

René - Una differenza c'è di certo: tu non hai il libero 

arbitrio. Ma stai attento alla tua regina piuttosto. 

Rob - Faccio fatica a seguirti: che cosa è il libero arbitrio? 

Intanto muovo il mio cavallo. 



 

 

René - Ma è possibile che un robot si distragga? Hai perso 

la regina! Il libero arbitrio è la possibilità di agire in un 

modo piuttosto che in un altro o un altro ancora. Mi 

sembra proprio che tu stia perdendo l'incontro. Difendermi 

dal tuo attacco è davvero facile. 

Rob - Ma la scelta tra una azione e un'altra è sempre 

effettuata in base a criteri, che in qualche modo sono 

"scritti" dentro di voi. E' il trascorso di ogni individuo a 

redigerne il codice etico. Quindi quella che appare una 

libera scelta è in realtà un'operazione logica, semplice e 

deterministica. Fammi prestare attenzione alla partita. 

Sento che mi sta sfuggendo di mano. Sto per perdere un 

altro pezzo importante. Faccio un'altra mossa difensiva. 

René - La partita ti è già sfuggita di mano: è matto in tre 

mosse. Non ci posso credere! Sei davvero certo che un 

robot, per quanto sofisticato e complesso sia dotato dello 

stesso libero arbitrio di un essere umano? 

Rob - Non fino allo stesso punto: non ho lo stesso numero 

di sensori di un essere umano, né un sistema nervoso della 

stessa complessità, né ancora un cervello caratterizzato 

dalla stessa plasticità. Quindi le mie regole di 

comportamento sono rozze rispetto alle tue. Questo è 

certo un limite, ma è al tempo stesso è garanzia di 



 

 

decisioni più chiare e più immediate. Nel frattempo ti 

comunico che sono io a darti il matto in tre mosse. 

René - Accidenti! mi sono distratto. Ho perso. Ma devi 

ammettere che se fossi stato attento fino all'ultimo ne 

saresti uscito sconfitto. 

Rob - E' vero. Devo però confessarti che, avendoti 

classificato "mediocre", mi sono concesso la licenza di 

giocare a handicap. 

René - Alludi alla regina? Allora non si è trattato di un vero 

e proprio sacrificio. 

Rob - Esattamente. Il sacrificio della regina è stato un 

sacrificio "psicologico". Insomma è servito a darti l'illusione 

di vincere e a farti perdere concentrazione. La distrazione è 

una caratteristica tipicamente umana. Noi robot ne siamo 

esenti e conosciamo questo vostro punto debole. 

René - Ho capito: hai trovato il modo di trarre 

soddisfazione anche incontrando un "mediocre". 

                           

 

 

 

 



 

 

 

 

[ΩLbChwa!¢L/! ΦΦ Ǿƛǎǘŀ Řŀ ǾƛŎƛƴƻ 

Ing. Gino Ferranti 

 

Puntata 2: La Logica Binaria 

                      

Abbiamo visto nella puntata precedente che il signor Turing era 

riuscito a rappresentare, con la sua macchina, un modello 

scientifico per simulare un processo di elaborazione dati.  

Il passo successivo era costituito da come rappresentare i dati di 

ingresso ed uscita del modello e come codificare le istruzioni da 

ŜǎŜƎǳƛǊŜΣ ƛƴ ǇƻŎƘŜ ǇŀǊƻƭŜ ŎƻƳŜ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ΨƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻΩΦ bƻƛ 

tutti parliamo e scriviamo in migliaia di lingue e di idiomi diversi, 

ma tutti, a parte qualche eccezione, conosciamo il linguaggio dei 

numeri, tutti sappiamo contare, esprimiamo gli stessi numeri con 

parole diverse ma facciamo le operazioni allo stesso identico 

modo, sapete perché? 


